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«Le varianti della rosa». Per un prototipo di edizione digitale del 
Nome della rosa: interpretazione, didattica, annotazione  

Christian D’Agata 
 Università degli Studi di Catania - christian.dagata@gmail.com 

 
 
ABSTRACT 
Le varianti della rosa presenta un prototipo di edizione digitale per un pubblico non strettamente specialistico a cui offrire 
alcuni studi di filologia digitale sul Nome della rosa di Umberto Eco. Il contributo propone una riflessione sul paradigma 
‘IDEA’ (Interpretazione, Didattica, Edizione, Annotazione) che fa da cornice allo sviluppo della presente edizione integrata 
ed estesa. La concreta realizzazione di questo modello si manifesta in un portale con l’edizione delle varianti tramite EVT2, 
con contenuti didattici proposti tramite TRAViz, Storymap JS e Timeline JS, e con un’annotazione sviluppata su Euporia. 
Il contributo presenta infine una road map dei contenuti futuri in un’ottica di sempre maggiore integrazione tra ricerca 
scientifica e dimensione public. 

 
PAROLE CHIAVE 
Digital Scholarly Edition, EVT e codifica dei testi, Euporia e annotazione DSL, Public Humanities, Digital Hermeneutics. 
 
INTERVENTO  
 
1. INTRODUZIONE 
Nel 2012 Umberto Eco pubblicava un’edizione riveduta e corretta de Il nome della rosa ([9]), provocando un’aspra 
polemica alimentata da quotidiani nazionali e internazionali che avevano tacciato questa riscrittura di semplificazione per 
minus habens. Le varianti della rosa (www.variantidellarosa.it) nasceva nel 2019 come progetto di sintesi tra studi 
filologici tradizionali e Digital humanities per indagare le varianti d’autore del romanzo di Eco1. La critica contemporanea 
si era infatti limitata a descrivere alcuni fenomeni di sinonimia, riduzione di latinismi, alleggerimento di elenchi e di 
riferimenti eruditi ([17]). In realtà, gli interventi correttori investivano circa 6500 parole e, pur nella loro asistematicità, 
sembravano rappresentare una spinta alla semplificazione, sebbene limitata ([7]). Le varianti della rosa offriva in origine 
un portale dove presentare agli studiosi i risultati in itinere della ricerca. La presente proposta intende invece andare oltre, 
ipotizzando un modello di edizione scientifica digitale per un’opera del tardo Novecento che faccia dell’integrazione tra 
annotazione, distant reading, concordanza, codifica XML-TEI ([21]), filologia digitale, e data visualization il suo 
paradigma, proponendo un modo integrato ([11]) di studiare e fruire l’opera letteraria, in particolare quelle ancora oggetto 
di diritto d’autore.  
 
2. IL PARADIGMA ‘IDEA’ 
Il Paradigma IDEA (Interpretazione, Didattica, Edizione, Annotazione) intende mettere in luce la centralità 
dell’Interpretazione come atto fondante di ogni operazione critica (sia tradizionale che digitale): dalle domande di ricerca 
che devono guidare il processo di elaborazione dell’edizione scientifica digitale alla costruzione di contenuti insieme 
scientifici e public per coinvolgere un pubblico ampio e variegato. D’altronde come dice Sahle: «Scholarly digital editions 
are scholarly editions that are guided by a digital paradigm in their theory, method and practice» ([19]). La specificità del 
paradigma IDEA non sta solo nell’elaborazione e fruizione di contenuti digitali, ma nella stessa progettazione che tiene 
conto delle specificità del digitale: dalla possibilità di presentare grandi quantità di dati, alla necessaria multimedialità, fino 
all’user interaction ([4]); specificità che investono le coordinate del tempo (testo diacronico), dello spazio (tutti i testi), 
della forma (il testo iconico) e del social (il testo wiki) ([3]).  

                                                           
1 Il progetto è iniziato nel marzo 2019 all’interno del Master in Digital humanities della Ca’ Foscari in collaborazione col CNR-ILC. 
Nel gennaio 2020 è stata pubblicata la prima versione del portale-edizione focalizzata sulla presentazione del progetto e su una selezione 
di varianti con EVT. Con la collaborazione del CINUM è stato sviluppato il paradigma IDEA e sono stati implementati contenuti di 
didattica digitale e di public humanities nel corso del 2021. Si prevede di pubblicare una seconda versione del portale alla fine del 2022 
con l’edizione critica integrale delle varianti, un database delle varianti, l’annotazione e nuovi contenuti didattici e multimediali.  
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Le quattro diverse fasi del paradigma IDEA non devono però essere viste come consequenziali, ma in un’ottica rizomatica 
e, in un certo senso, ciclica, dove ogni fase presuppone le altre e le completa. Ad esempio, l’interpretazione fonda 
l’annotazione e poi i risultati di quest’ultima fanno emergere una nuova interpretazione, riprendendo in chiave digitale 
l’idea del circolo ermeneutico come atto fondamentale della comprensione ([10]). L’Edizione inoltre non deve essere vista 
soltanto come frutto di una fase specifica, prodotta a partire da una determinata codifica in XML-TEI, con una specifica 
visualizzazione del testo attraverso l’interfaccia scelta, ma è anche l’esito finale di tutto il paradigma, secondo un’ottica di 
edizione integrata ed estesa, dove per integrata ci si riferisce alla profonda connessione tra didattica, filologia, ermeneutica 
e DH, e con estesa si riprende un concetto della narratologia contemporanea, dove personaggi e storie eccedono il loro 
medium di riferimento ([16]). Così il paradigma IDEA mira all’allestimento di un portale-edizione dove far dialogare 
strumenti, contenuti, discipline diverse, aggiungendo informazioni critiche, arricchendo ed estendendo il testo cartaceo.  

 
                                Figura 4. Il paradigma ‘IDEA’ (Interpretazione-Didattica-Edizione-Annotazione) 
 
3. INTERPRETAZIONE, DIDATTICA, EDIZIONE, ANNOTAZIONE 
Per allestire un portale-edizione del Nome della rosa, col testo in absentia (perché riservato al cartaceo o all’e-book), 
bisogna costruire un discorso alternativo, che arricchisca ed estenda il testo originale, proponendo degli strumenti didattici, 
delle interpretazioni, degli approfondimenti critici. Il paradigma IDEA nel presente progetto prevede i seguenti passi: 
1) Elaborazione della domanda di ricerca («Il nome della rosa è stato semplificato nel 2012?») e di un’ipotesi ermeneutica 
iniziale a partire da un’analisi quantitativa dei dati (CollateX per la collazione automatica e Voyant tools); 
2) Costruzione di un modello di edizione in base alle specificità del testo e agli obiettivi scientifici e didattici;   
3) Sviluppo dei primi contenuti didattici (es. traVIZ) e dello schema di codifica (finalizzato a una prima visualizzazione); 
4) Progettazione dello schema di annotazione con un Domain Specific Language (DSL) per validare l’ipotesi ermeneutica2; 
5) Allestimento del prototipo del portale e raccolta di feedback in funzione dell’User-centered design; 
6) Nuovi cicli di revisione: riformulazione dell’ipotesi ermeneutica; rielaborazione del modello di edizione, dello schema 
di codifica TEI e dello schema di annotazione DSL (mettendoli in dialogo con l’obiettivo di integrare i due livelli diversi); 
sviluppo di nuovi contenuti didattici e di eventuali nuove funzionalità; rilascio di nuove versioni del portale;  
7) Rilascio dell’edizione definitiva e di tutti i dati in open access al raggiungimento degli obiettivi prefissati e di un buon 
grado di esaustività dei risultati in grado di confermare o confutare l’ipotesi ermeneutica. In accordo coi principi FAIR tutti 

                                                           
2 In questo contributo si usano i termini codifica e annotazione per indicare lo stesso processo di rappresentazione digitale del testo 
secondo due sfumature diverse: si usa codifica in riferimento alla rappresentazione degli aspetti essenziali del testo (tenendo conto delle 
divisioni strutturali, dei tag per l’apparato filologico, della marcatura delle entità nominate) mentre con annotazione ci si riferisce alla 
formulazione di annotazioni linguistiche e di postille critiche di vario genere. La scelta lessicale implica un preciso processo di 
differenziazione: laddove bisogna rappresentare fenomeni strutturali del testo già altamente formalizzati in TEI con l’obiettivo di 
condividerli con la comunità (e visualizzarli attraverso EVT) si è scelto di marcare tali aspetti in TEI sin dall’inizio; per rappresentare 
invece fenomeni meno formalizzati, fuzzy, talvolta persino tangenti al testo, ma utili al ricercatore nello sviluppo di un modello fedele 
alla propria domanda di ricerca e all’oggetto di studio, si è scelto di annotare costruendo un DSL per giungere allo standard TEI solo nel 
momento finale del paradigma con l’allestimento dell’edizione critica. Per una riflessione esaustiva sull’annotazione si rimanda a ([15]).      
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i contenuti devono essere rintracciabili, accessibili, interoperabili e riusabili e, in particolare, la codifica in TEI e 
l’annotazione DSL (esportata in TEI) vanno inserite in repository come TAPAS e Zenodo con licenza CC BY-NC-SA.   
 
3.1  INTERPRETAZIONE, DISTANT READING E CONCORDANZA 
L’interpretazione deve fondarsi innanzitutto su un’ipotesi di lettura del testo (desunta dalle interpretazioni storicamente 
determinate che sono state date nella letteratura secondaria) che può essere integrata grazie al Distant reading ([13]) e al 
metodo concordanziale ([20]) che mira a far emergere il significato del testo attraverso i rapporti tra lemma e contesto. 
L’interpretazione può dunque prescrivere delle linee di ricerca che possono essere realizzate nello sviluppo di unità 
didattiche, nell’allestimento di un’edizione secondo determinati criteri, fino all’annotazione di taluni aspetti considerati 
significativi. Nel nostro caso, l’ipotesi ermeneutica iniziale della semplificazione del Nome della rosa ha prodotto 
un’annotazione su Euporia con le marche d’uso di Tullio De Mauro ([8]) e attraverso una lettura quantitativa di questi dati 
è stato possibile dimostrare come vi sia una leggera semplificazione del lessico nelle correzioni echiane. Le due edizioni 
contano rispettivamente 174047 e 169661 parole, con una riduzione di 4386 parole tra la prima e la seconda edizione (il 
2.5 % della prima) e una variazione che investe 6688 parole (tra cancellazioni, sostituzioni e aggiunte). Le parole marcate 
ad alto uso («FO», «CO», «AU», «AD») nell’edizione del 2012 sono in un rapporto di 1:5 rispetto al corpus totale per 
quella marca d’uso (4 parole su 5 fanno parte dell’edizione del 1980), rapporto che diventa di 1:10 per le parole appartenenti 
al lessico a basso uso («TS», «LE», «BU», «OB»)3, rappresentando così una forma limitata di semplificazione ([7]) che 
per essere valutata nel suo complesso deve essere messa in relazione al lessico dell’intera opera attraverso le concordanze4.   
 
3.2  DIDATTICA, STORYTELLING E OTTICA PUBLIC 
L’intenzione di produrre unità didattiche e approfondimenti sulla semplificazione del lessico echiano ha portato a costruire 
dei contenuti ad hoc. Si è pensato a una selezione di varianti significative perché più rappresentative di taluni fenomeni e 
si è data una visualizzazione tramite TRAViz5 ([12]). 
 

 
                 Figura 5. La top 10 delle varianti visualizzata tramite TRAViz 
 
Un’altra unità didattica è stata pensata per approfondire la storia dell’eresia all’interno del romanzo (in quanto risulta essere 
il tema più variato dai dati desunti dall’annotazione tematica) con Storymap JS e Timeline JS ([5];[6]). 
 
3.3  EDIZIONE, INTERFACCIA E VISUALIZZAZIONE 
L’edizione, stricto sensu, non può essere del testo integrale (nel rispetto dei diritti d’autore) ma deve essere limitata 
all’edizione dell’apparato delle varianti, reso disponibile attraverso l’uso di EVT2 ([18]) che permette di visualizzare in 
modalità collazione i passi variati del testo, confrontando le lezioni differenti e facendo così emergere le varianti. Ad 
esempio, una codifica XML-TEI delle varianti ha la seguente struttura6: 

 

                                                           
3 Le categorie di De Mauro usate nell’annotazione sono: Fondamentale (FO), Comune (CO), Alto Uso (AU), Alta Disponibilità (AD), 
Termine specialistico (TS), Letterario (LE), Basso Uso (BU), Obsoleto (OB). 
4 La lettura concordanziale delle varianti permette infatti di indagare in quali contesti viene variata una parola, se tutte le occorrenze di 
un determinato lemma vengono corrette, se la pratica correttoria è sistematica o rapsodica. 
5 L’uso di TRAViz è un esperimento volto a rendere gli apparati di varianti maggiormente fruibili per i lettori non specialistici, sebbene 
la natura delle varianti (2 soli testimoni) ne limiti l’efficacia dal momento che TRAViz rende maggiormente l’idea con molti testimoni.  
6 In una prima fase la codifica è stata circoscritta agli aspetti strutturali e filologici, demandando all’annotazione il commento puntuale. 
Nella successiva integrazione si prevede di inserire nel file TEI per ogni rdg gli attributi type e cause (secondo una tassonomia di valori 
definiti nell’annotazione DSL) e il tag note con il commento critico, in modo da implementare l’annotazione in EVT.   
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<app> 
   <lem wit="#NR1980">i terribili avvenimenti che</lem> 
   <rdg wit="#NR2012">quanto</rdg> 
</app>  
 

Codifica del testo che poi in EVT2 viene visualizzata nel seguente modo, con la possibilità di cliccare sulla parola e avere 
una sorta di apparato a comparsa: 

 
  Figura 6. EVT 2 
 
L’edizione, però, lato sensu, è quella che emerge dall’integrazione delle varie sezioni del portale, quella che abbiamo 
definito ‘edizione estesa’ che nasce dal dialogo tra didattica e scientificità, tra interfaccia, data visualization e annotazione. 
 
3.4  ANNOTAZIONE, EUPORIA E APPARATO  
Last but not least, l’annotazione è il momento in cui emerge l’interpretazione dello studioso e sorregge l’intera impalcatura 
ermeneutica dell’edizione. Può essere una ‘semplice’ descrizione degli elementi formali e linguistici del testo oppure può 
essere il momento dell’interrogazione profonda dell’opera, seguendo la lezione ‘analogica’ di Barthes in S/Z ([2]). La nostra 
annotazione è stata sviluppata attraverso Euporia ([1];[14]), che permette di annotare attraverso un proprio DSL, in modo 
tale che l’interpretazione fosse lasciata il più possibile libera e scevra da precomprensione. 

 
        Figura 7. Una schermata dell’ambiente Euporia con l’annotazione in progress  
 
Attraverso alcuni simboli predefiniti in fase di sviluppo del linguaggio di dominio (dal # usato per descrivere il fenomeno 
linguistico o la marca d’uso, § per i descrittori tematici e interpretativi, @ per indicare il personaggio, le parentesi graffe 
per indicare le rimozioni dall’edizione del 1980 e le parentesi uncinate invece le aggiunte nel 2012) si è così potuti arrivare 
a descrivere la pratica correttoria echiana per rispondere alla domanda di ricerca iniziale. 
 
4. CONCLUSIONI. VERSO LA NUOVA EDIZIONE «RIVEDUTA E CORRETTA» 
Il prototipo di edizione digitale qui proposto trova la sua ragion d’essere nell’integrazione tra le diverse modalità di 
approccio al testo, alcune delle quali solitamente marginali nello studio critico, ma centrali in un’ottica di diffusione degli 
studi specialistici anche a un pubblico non accademico. Se si pensa che la critica letteraria digitale non si debba limitare a 
riflettere soltanto su opere del lontano passato, ma debba interrogarsi e proporre contenuti sui testi significativi del presente, 
il paradigma IDEA dell’edizione estesa mira ad arricchire la conoscenza attraverso approfondimenti in rete. Ma la 
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potenzialità del digitale sta anche nel continuo ampliamento dei suoi confini, con nuove proposte e riflessioni. Diventa 
centrale quindi il Versioning e una road map dei contenuti futuri. Una versione 2.0 del portale-edizione7 è in sviluppo con: 

• una nuova annotazione con il possibile sviluppo di un’ontologia secondo una tassonomia delle varianti ben definita 
e un motore di ricerca delle varianti per tema, personaggio, intervento correttorio8; 

• integrazione tra la codifica TEI e l’annotazione DSL; 
• altre unità didattiche sulle singole varianti e sulla top10 nell’ottica di uno storytelling transmediale delle varianti; 
• alcuni esperimenti di gamification con dei quiz pensati per studenti di liceo e dell’università; 
• rilascio dell’edizione scientifica digitale vera e propria (open content) nel rispetto dei principi FAIR. 

Così come Umberto Eco, trentadue anni dopo la pubblicazione del suo capolavoro, decise di intervenire e correggere il 
proprio testo, con «un’edizione riveduta e corretta», così Le varianti della rosa nella sua stessa essenza si propone di essere 
in continuo aggiornamento, con la consapevolezza che «stat rosa pristina nomine, nomina nuda tenemus».  
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